
VENERDÌ 15 MARZO 2019 LA STAMPA 11PRIMO PIANO

VERSO IL VOTO I RAPPORTI DI FORZA

LA STAMPA
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IL PUNTO

Più fondi per la Tav, anzi no
Schizofrenia 5S in Europa

MARCO BRESOLIN

........

Da un lato il governo italiano chiede alla Francia
e all’Unione europea «una diversa ripartizione de-
gli oneri economici» per la realizzazione della Tav

(oggi Parigi copre il 25% dei costi, l’Italia il 35% e l’Ue
il 40%, con la possibilità di arrivare al 50% nei prossimi
anni). Dall’altro il M5S tenta un blitz – il secondo in tre
mesi – per azzerare i fondi europei destinati alla Torino-
Lione.
Ieri a Strasburgo si votava una risoluzione per il bilan-
cio annuale (2020) dell’Ue. In Aula è arrivato un emen-
damento M5S firmato dagli eurodeputati Agea, Castal-
do, Beghin, D’Amato e Moi (espulsa dal Movimento).
Il testo «sottolinea che gli stanziamenti dell’Ue non do-
vrebbero essere utilizzati per finanziare progetti con-
troversi e privi di un reale valore aggiunto economico,
ambientale e sociale, come il nuovo collegamento fer-
roviario fra Lione e Torino». L’emendamento è stato 
bocciato con una votazione per alzata di mano, la Lega
si è schierata contro.
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Il cantiere della Tav Torino-Lione
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Il barometro
NICOLA PIEPOLI

Nel corso dell’ultima settima-
na abbiamo impostato un
sondaggio contenente alcune
informazioni base sul Pd e sul
suo nuovo segretario: Nicola
Zingaretti. Il Pd resta più o 
meno stabile, al 19%. la Lega
vola sempre (31,5%), il M5S
è al 24,5. Ma qual è la «forza»
del nuovo segretario Pd, e i te-
mi di cui dovrebbe occuparsi?

In primo luogo il Pd attra-
verso l’elezione di Nicola Zin-
garetti ha aumentato la pro-
pria vitalità? Ebbene la rispo-
sta a prima vista è un sì netto:

la vitalità del Partito è aumen-
tata in quanto il nuovo segre-
tario porta e porterà voti. 
Questo sentimento di maggior
vitalità e particolarmente for-
te negli elettori del centrosini-
stra ben 7 su 10 lo affermano,
indicando anche da che parte
degli schieramenti politici i 
nuovi voti tenderanno ad arri-
vare. Al primo posto c’è l’af-
fluenza degli ex-Movimento 5
Stelle mentre singoli rivoli 
tendono ad arrivare al Pd dal-
le forze di destra, in particola-
re Forza Italia e Lega. 

Anche il simbolo del parti-
to con Zingaretti si è rafforza-
to: alle europee il 60% di co-
loro che votano il centrosini-
stra afferma che il partito do-
vrà presentarsi con il proprio
simbolo mentre sono scarsi
coloro che negano la validità
del simbolo all’interno del
partito, uno striminzito 25%,
meno della metà di coloro che
affermano che il simbolo de-
ve essere mantenuto.

E infine quali sono i temi di
cui si dovrebbe occupare il 
nuovo segretario? Tre temi 
cardine: innanzitutto il lavoro,
poi la crescita economica e la 
lotta alla povertà. Messi insie-
me questi tre temi attirano 
pressoché tutti gli italiani e 
queste tematiche ancor più vi-
ve tra gli elettori di centrosini-
stra.

In definitiva significa che
che compito del Pd è di rias-
sumere la sua funzione politi-
ca di attrattore delle forze po-
ste a sinistra dello schiera-
mento politico, facendo tor-
nare al naturale ovile molti
profughi del Movimento 5
Stelle.

Abbiamo inoltre chiesto al-
l’elettorato la propria posizio-
ne nei confronti delle future 
elezioni europee e la lettura
dei numeri emersi conferma
tre cose: che la Lega mantiene
la sua forza, che il centrosini-
stra attraverso il Pd riprende

la sua posizione e il suo ruolo
e che il Movimento 5 Stelle, se
vuole rimanere partito di
massa, deve trovare uno sco-
po preciso per combattere, 
scopo che in questo momento
sembra mancargli salvo la di-
fesa dei più poveri attraverso
il reddito di cittadinanza.

Quanto alla Tav, l’argo-
mento che più in queste setti-
mane ha fatto discutere den-
tro il governo, l’adesione de-
gli italiani all’idea di creare
questa infrastruttura si con-
ferma piuttosto stabile: 7 ita-

liani su 10 la vogliono e circa
metà dei 5 Stelle la approva.

Ps. molti lettori si chiedono
il perché del successo di Zin-
garetti alle primarie del Pd, 
personalmente tenderei a 
considerare un’area specifica
della personalità del presi-
dente della Regione Lazio e 
che si può sintetizzare in una
frase che ha sempre applicato
nel corso della sua vita pro-
fessionale: «La guerra la vince
chi non la fa». Con tale politi-
ca gli svizzeri sono stati i veri
vincitori della Seconda Guer-

ra mondiale e in politica chi
ha aggregato ha sempre vin-
to. In tempi vicini a noi, da
De Gaulle a De Gasperi e da
Reagan a Obama. Nicola
Zingaretti ad esempio è pre-
sidente della Regione Lazio
solo e soltanto perché si è
alleato con i partiti più a si-
nistra, rappresentati dal suo
attuale vicepresidente Mas-
similiano Smeriglio, e con-
seguentemente ha mante-
nuto il potere. —

Sette italiani su 10 
vogliono la Tav, ma 
anche la metà degli 

elettori 5 stelle

Nota metodologica

Il sondaggio è stato ese-
guito da Istituto Piepoli
l’11 marzo 2019 per La 
Stampa con metodologia 
mista CATI - CAWI, su un 
campione di 503 casi, rap-
presentativo della popola-
zione italiana maschi e 
femmine dai 18 anni in su,
segmentato per sesso, età,
Grandi Ripartizioni Geo-
grafiche e Ampiezza Cen-
tri proporzionalmente al-
l’universo della popolazio-
ne italiana.
Il documento della ricerca
è pubblicato sul sito 
www.agcom.it e su 
www.sondaggipoliticoe-
lettorali.it.

L’effetto Zingaretti risolleva il Pd
Ma il centrodestra sfiora il 50%
A sinistra 7 su 10 pensano che ci sarà una risalita. Il Movimento in calo

Carlo Trerotola, farmacista,
indipendente di centrosinistra

Antonio Mattia, candidato M5S, è stato
uno dei leaderini del Movimento giovanile dc

AGF

I grillini molto giù 
rispetto al 4 marzo, ma 

l’emorragia si è fermata 
al 24,5


